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VARIANTE A P.C. n.07/20 del 16/05/2020 PER LA REALIZZAZIONE DELLA TORRE ASPHEA  IMPIANTO PER 

MODULI OTTICI 

 

Distanze tra fabbricati 
 
In riferimento all'oggetto, il sottoscritto Progettista, in merito alle distanze tra fabbricati, con la presente 

dimostra il rispetto delle seguenti prescrizioni normative: 

 

1. Norme tecniche di attuazione NTA del Comune di Bosisio Parini 

 
L'art 17.17 (pag. 12) delle NTA contiene la seguente prescrizione: 

 
"Salvo diversa indicazione prevista dalle N.T.A., la distanza minima tra i fabbricati, costruiti sul medesimo lotto o su lotti 
diversi, o fra i fronti prospicienti di uno stesso edificio, non può messere inferiore all'altezza del fronte più alto, con un 
minimo di m. 10.00." 

 
mentre l'art. 41. ZONA D1 (industriale) riporta la seguente diversa indicazione_ 
 

· distanza minima tra fabbricati antistanti: m. 10.00; è consentita la costruzione in aderenza. Nel caso 
l'edificazione in aderenza si sviluppi lungo il confine, il nuovo edificio sarà contenuto nella sagoma 
dell'edificio esistente; 

· distanza minima dai confini: m. 5.00 (salvo convenzione per edificazione a confine)" 

 

Pertanto proprio questa è la "diversa indicazione" richiesta dall'art. 17.17 sopra citato. 
 

L'impianto torre ASPHEA in progetto si trova a 8,24 m dal confine, mentre il fabbricato dista almeno 5 m, si 

misura così la distanza tra fabbricati pari a 13.24 m > 10 m, nel pieno rispetto di quanto prescritto dalla N.T.A. 

 

2. Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n-1444  

 

L'art. 9 del disposto normativo, testualmente recita: 

 
2) Nuovi edifici ricadenti in altre zone: è prescritta in tutti i casi la distanza minima assoluta di m. 10 tra pareti finestrate e 
pareti di edifici antistanti; 

 



 

 
 

La distanza minima assolta di m 10 è rispettata, quantunque le pareti non siano finestrate poiché l'impianto 

torre Asphea non presenta alcuna parete finestrata, al pari dell'edificio antistante nella parte antistante 

l'impianto torre Asphea in progetto, come dimostrato dallo stralcio di foto satellitare di cui sotto; 

 

Mentre l'articolo  

 
"3) Zone C): è altresì prescritta, tra pareti finestrate di edifici antistanti, la distanza minima pari all'altezza del fabbricato più 
alto; la norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata, qualora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo 
superiore a ml. 12." 
 

non è applicabile al caso di cui alla presente relazione per i seguenti motivi: 

· innanzitutto l'impianto torre Asphea non si trova in zona C), ma in zona D), fatto che rende non 

pertinente l'articolo; 

· inoltre, se anche fosse applicabile l'articolo (ma non è) l'impianto torre Asphea non presenta alcuna 

parete finestrata, al pari dell'edificio antistante nella parte antistante l'impianto torre Asphea in 

progetto, come dimostrato dallo stralcio di foto satellitare di cui sotto; 

 

 

portoni     prese d'aria 

 

 
 

 

 
                       




